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l a settimana politica 
—"tM^-

Oltre r Oceano tendemmo in 
gìpirt 'in Ip^cipalità lo 

,;isgiiardó per la grande IWII dibat
tutasi fra i due grandi partiti do
minanti i^pa repubblica dì' Wa-

^mingt̂ dn colla nòmina del Presi
dente. L' ultima parola non è detta 

ina sembra i democratici 
prevalso sui repubblicani ; 

il che vuol dire cìie il nuovo pre-
iìdehte d^#à èssere li demòcra-
• • - . ^ ' ^ j • 

tlcò Cleveland, 
. . . . . ' 

ir che una vera rivoluzione in-
%rna segnerà'lW '̂&nel grande Sta-
40, poiché ì repubblicani vi tene-
l^ano il potere M ben yeriticingué 
anni, è occupate di propri aderenti 
•̂̂ tutte le amministrazioni sembrava 

! 

sua notizia si va facendo sempre 
più strada. I ritardi dì Wolseley 
sono difattì -ben curiosi e tali iti 
.pgni caso d^accrescere assailàfe-
sponsabiuta del governo inglese. 

Questo tuttavìa può vantare veri 
Successi anche nella pòtillca egi
ziana. La questione finanziaria va 
assestandosi; tutte le coste del Mar 
Rosso passarono poi, sembra iti 
SQguìto a speciale trattato, sotto il 
protettorato degli inglesi, i quali 
conie ih casa propria vi nomina
rono apposito gQvernatore., 

Nòne ciò cui gli'inglési per 
bocca di Derby e'di Dilke, dissero 
sempre di t^ii^e^. 

La Bosnia e la Erzegovina non 
sono ancora organizzate come ri-
chiedesi ; sono appena assopite le 
ifé co! Montenegro ;4nsoluta è la 
lUestìone del congiungimento delle 

ierr;pvie, 
La Sublime Porta minacciò gra-

vi misure contro il barone Hirsch, 
concessionario; l'Austria però saltò 
in mezzo e impose alla Tiij:chia 

e ,ció sirv arado tale d-̂  non campor' 
tarai la manifestazione dei profati son̂  
timenti coli* órdine pubblico, iMUu 

^ 

^non punto cederà 
* 

Al ffi A degli Oceani stemmo 
ipure sempre attenti s^ un po'^dì 
luce fosse per ffttsi per Ja compli
cata questione chìnese. E sembî a 

«cliu i:tìuUnentc la l^rancia sia en
tra ta le! periodo delle trattative, 
ascoltando le pressioni o meglio 
rivolgendosi per questo alla he-
disizione inglese. 

Eràsi proposto di fare dejl'isola 
Formosa un regno indipendente, 
ma la China eD̂ "e quésta proposta 
a rifiutare come rifiuta del paridi 
pagare indennità. 

Dicono non '%lmM pagare in^ 
dennìtà per mancanza di denari, 
ma la ragione principale ci sem
bra questa che essa ottenne alla 
Formosa deì^reali successi pei 
quali alzò H9̂ |evolmentG il capo. 

È la Francia che, nel fondo, chiei-
\ • 

de la pace ;. ed è quindi ben chiaro 
che la posizione del ministro Ferry 
sia scossa, cosicché sì parla ofìSiai 
dl^un ministero Brìsson ed invano 
lo sì smentisce. 

La conferenza pel Congo sta 
pure per aprir^ .̂̂ ,in Berlino, ma 
sembra ormar assodato che gli in-

i^eressi inglesi non ne soffriranno 
detrime^lg»; Essi sono i padroni 
reali e quindi non possono temere 
delle chiàcchere che si fanno e si 
fartóho. • 

Continuano intanto le trattative 
preliminari fra la'Francia :e V ks-
sócìaziohe internazionale '^pft la 
delimitazione d ^ confim i?.̂  » 
conquiste di^piszè e quelle dello 

A questo punto si è giunti, ma 
ciò non prova ancora che la que
stione sia sciolta; è troppo àbile 
là Turchia per trovare pì'etesti a 
non eseguire ì patti, — Forse vi 
è un pomodxijy diséoMìà là assai 
notevole ; e là appunto forse Fkii-
^,|r||. potrà esperìmentare quanto 
sia sincero il riavvicinamento della 

• ^ 

Russia. 
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Continuano pure ie trattative 
col Portogallo clip su quelle re
gioni vanta diritti che si1|tìho ap-
piintp.a, quattrocento anni f̂ i, ma 
che invero, traMe su certi punti 
delle còste, non fece troppo valere. 

4r 

La politica interna europea ebbe 
in questi giorni ad essere trattata 

' dapprima davanti la deìegazÌQ|i|.,: 
austriaca dal cancelliere Kalnoky, 

Questi"^^Ì|se che la pace è i'ob-
bietf W della sua politica. 

L'alleanza deirAustria colla Ger
mania - ba^lMia il conte Kal-

] noky è assiSfffta contro 
' siasi eventualità e per lungo tempo. 

i r che sÌEinìfìca: lega. oÌTensiva, e ! ^m 

Caro Zen, 
Poiché fosti-tanto buono di p«b* 

«̂'MicaVê  j doenjuentt relativi allo sfrat-
. ^ • 1 • ' - l . w - ' • •'|- - ' • - !• • ' 

tq inflì^tònii :c(à|lMjufcpntà doir ìm-
anche questo che per ora chiuda r in-
verosimìle incidente. 

Ecco: 
î .o 279tpr3. 

AlVonor. sig. Doti ^fcmimi• 
Vano Callegarij suddito ità-
Uàtó e Professore in Pa
dova, ora in 

&Vli®. 
In vista, avere V. «. dimostrato 

sentiménti optili versò là monarchia 
austro-ungarica mediante il proprio 
contegno, osservato già da più temp^, 

•ta questa parte, nonché mediante ià 
inserzione nel libro dei forestieri sulla 
Malga Autiloncino, di cui fa cenno la 
^ÌlÌK^0àpitanale 12 p. p. settembre 
n.'*^22tprs., e ^ r t m e n t ^ mediante la 
poesÌH/pubbUca'tk poco fa nel giór-
naie II Bcnaco del 5 cotr. n° 44 f ) , 

strissimo I. H. signor consiglK^^^ 
iico in Trento,a l̂ enore di alto suo 
dispacî ilp 15 andante n.'*4307ipr9. non 
trovò di far luogo ai ricorso di V. S., 
interposto contro il Decreto Capita
nale 12 p., p. suttembra n° 122jpr3>, 
con cui in base al § 2; della legge 27 
luglio 1871 BDGC. 1871 MP 88 p. 229. 
•Le venne inibito il sÒgt̂ iorno nei 
Régni ©f̂ Paesi, rappresentati ^al Con
sìglio dell'Imperò. 

Xocchè partecipo a V. S. ad esito 
del predetto di Lei ncorso cgjirag-
giunta che contro la presente nozio
ne dell'ilhiatrjgsimo I. R. Consigliere 
Aulico in base aì § 7 dilla citata leg
ge 27 luglio 1871 è inammissibile o-
gni ulterìora ricorso, per cui vorrà 
uniformarsi alla mentovata nozione 
Capitanale dei 12 settembre p. p.n."* 
122[prs. a scanso delle consegU^DZ© 
di legge. • ' 
B- . : ' ' 

Dall'I. R. Capitanati) Distrettuale 
Rovareto, 16 ottobre 1884." 

Il Capitano 

A. iVapoll 

'' Fa riaperto il Consiglio provinclì^lo 
di Napoli. ; " 

L' on. Nìcotora foce una applaudita 
relazione deli* opera del comitato fi 
aoccorso. 

' • ' ' • ' 7 1 

Dietro insistente domanda dei m 
bri componenti questo comitato venne 
nominata un;̂  commissione di revisio
ne dei conti prossntatì dal comitato 
medesimo. 

Fu quindi deliberato d* inviare una 
commissione di 'consiglieri a Bomaj 
Iper ringraziate il Re delta visita fatta 
a NajioU. 
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dalla mezz. del§§ a quella dell 
Provincia di Chletu — i ca80,.tóSe-

guito da morte a Pescara (contrada 
marina). 

Proìiincia di'Napoli. •— 1 caso a Na
poli, 4 in provincia; 4 morti. 

In complesso casi 3 e morti 4. 
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(•«,Ì Erver, 
u 

^ v é e e ^ e h e rìspoi^|]c^l^;mio re-
clamo SI rincara la dose con gentìn-
che accuse © mi si m doVpa di avere 
esprimono che un malinconico pen
siero per r ingiusta polìtica persecu-

f-: * 'i ì •^-' ' ' - - I •' •' ' • ' ' • 

zione. 
ÈccpJl nuovo corpo di delitto cha 

mi valse l'espulsione da tutto l* im
pero mentre prima era quésta per nie 
limitata alla parte irredénta della mia 

iwarissima patria. i. . 
- : 'TUP. 

Massimiliano Callegari. 

b I 

fXTòstra corrispondenza^ 

Eonw, 8 Novemb 
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ÀlV estero 
•'' I 
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Il presidente della Camova è in-
dìcatìssìmo per riordinare lo scom
paginato partito repubblicano sulla 
via liberale. 

DiMti Wti uniti devono mante
nersi i liberali anche por cozzare 
contro i conservatori che nel Se
nato sipriftinno vivi. 11 Senato ien-
de ditattì a ridurre a minimi ter
mini la pròpria progettata riforma. 

Così corneiiorrii inglesi* quali 
a giorni si ripresentcrà lo schema 
dì legge per la loro riforma ed 
essi vi ricalcitrano in modo -m^ 

mo, portando Fagitazione 
ancft nelle piazze. 

. -

difensiva e rinnovazione, teste ese
guita, della lega stessa per un pe
riodo inngo. Questa.è.la situazione 
:dei due imperì. 

In quanto a quella con la Bus» 
sia, essa posa su linee generali, è 
meno concretizzata dUWega^ con 
it^Germanìa, è quasi un patto bi
laterale fttftiona armonia per ri
guardo a questa terza potenza 'm 

i ^ ^ ^ i ^ - -
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a, no ; come 
:lelefì:ati unghe-

! 
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Gladstone in ciò sente di avere 
h popolarità; gli continua poro 
WttÒrno ropposizione per la po
lìtica estera. 

La caduta di Karthum è certo 
un grave peso per esso; nò la 
stessa è ancora smentita, anzi la 

mica-
Dunque yera 

poscia davanti 
resi coiìfeimò in più esplicito modo. 

Nò mancò dì alliidere al béfiès-
sere degli stati balcanici; di cui 
disse che l^àWStria^Ungheria desi
dera il consolidamento nelPìfltè-
rosse dell'ini pero ed anche di loro. 
È dunque una dìchi^FazìoM 

' r 

bandouo d* ogni politica aggressiva. 

I - I 

All'Austria però molto resta a 
compiere prima di poter lare un 
passo avuiiti noi Balkani con si-
durezza. 

av.Ecoo che cosa stava scritto nel 
maco: , . ,- ': . . 
Gbi..|ion conosce fra noi ,Massimi

liano Uallpgari, il naturalista e poeta, 
eh© htv visitata tante volte la-nostra 
valle, e 4#ha illustrata coi suoi versi 
gentvli,>affettu08i? . , / 

Egli venqe non sono moUi giorni a 
ŝ ?itro\̂ rci e por darci, come ci disse 

Lui, con mesto sorriso, rùltimo ad-
diovf̂ e volle^ncora Uì1i% volta visitare 
la stupenda Oasouta di Varone. 

Accolto dalla spettabile famìglia 
del Signor cav. Bozzoni che ne4.pro-
i^priotaria, con squisitsi, corliesU if»" 
prov|i;|6 qilel'ti^versi che cpn suo as
s e t a pubblichiamo. 

a Per la torza volta visito questa 
stupenda Cascata e per la tè?zt'̂ ìH?lJt|i 
sento la cara iuY'll'pi^i^s volontà di 
scrivere dei versi: farse saranno me-
éti, ma'gìi animi gentili li compren
deranno di piùl 

»Ohi può impedire all'Adigo-- I>i 
correre al suo mar? — Ohi puòviétare 
a un*anima — Di vivere e sperar? 

y>Mm>.9! Varon, qual barbara - • 
Terribile virtù — Putna impedu-ti 
scendere — Couse tu fai gnaggiùl 

B Ieri ancora libero — Col 
peurfier — Potea levate il cantico — 
Al buono, al bello, al ver. 

» Or OoaduuiuUo ed e^ulo -̂* ^ei 
tristo mo cammin — Vate sarò fati
dico, — Patria, del tuo destini» 

»2? ottohre 1884.» 

g g i U l 

A Londra ebbéitìògo il concilio ita
liano in\ favore delle vìttime del ctò^ 
iera d'Italia. Pubblico scelto. Vi par-

I _ I ^ 

teciparono le artiste Albani, TrebelU 
e Corani o gli artisti Deraonaco e Bo
netti. 

I o a s i ^1 F s a r l g l 
A Parigi ìig,gi§ffP«econdo il boi 

Istlìnò ufaciaie vi furono 37 casWl2 
decessi. 

Però da altri si tenta menomarne la 
ìmport^n^a. 

Si considera come rassicurante il' 
f£ |̂|p ,̂cjie non vi fu ancora nessun caso 
di cholera fulmìrieg|e». 

Iir. ^ l ' I i , ' i t \ l -

Il profitto della Senna dichiarò che 
non trattasi di vera epidemia, ma di 

I j 

fiemplicì accidenti colerici. 
Le preoccupazioni sorto nei 

ìacWsì vanno scomparendo. Il 
è bellissimo. 

In Italia 
K̂ e 'fiero r lpvist l t t»^» 

• Il minitìtro deUMnterno telegrafò ai 
prefetti che vistò il grandissimo mi
glioramento dellt) Goadìxìoni sanitarie 
del Regno, e desiderando giovare agUr* 
interessi agricoli, autorizza a conee-
dere la permiSoìone delle fiere e dei 
merctiti. Liisciafaootlà ai prtìfettrdelle 
pro^riaoie ove non è ancora scompar
sa repiJemia di vietare o meno i mer
cati, la cui sospensione deve essere 
lept imata da condizioni speciali. 

„lSi\^ro-nóa..vi sarà. dii?earou 
si agita a proposito del coiicorse dn 
Genova, e oom'pteti ciò che: il t>rof. 
^èhupfer non ha voluto o potuto dire, 
ma che d* altronde si conosce q}xì molto 
per il minuto dopo due settimane che 
se ne discorre e scrive. 

Il prof. Tolomeì può negare, e fa 
^B|ne a ** îgare, e non potrebbe iìire 
diversamente, iKe intolìerahia ci sìa 
stata da parte della commissione, che 
egli presiedeva; ma d'altronde '2(> 
membri del Consiglio, che non soni> 
ciechi, hanno veramente creduto il 
contrario, dopo aver letta la relazione; 
è ttilti 1 giornali d ia l i dalla Opirm0 
alla Rassegna, fi\ Fracassa, alla Ri
forma, alla Tribuna, al Fascio, sono 
Stati concordi nel lodare l' operato dM 
Consiglio. Vi dirò anzi che se ne par
lava già prima che il Consigiio si prò 

. - I 
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giorni 
tempo 

nùtìcia8se,;sÌ&cbè U Foiri a^ev^. .po-
tiftrpètestffi^^ÈoKtro l'operato'della 
Comniissione. Del resto giudicate voi 
Stessi. ' 

Il Ferri è capo della nuova scuola 
di diritto penale in Italia, e ha scritto 
volumi per fissarne i canoni, OCCÙT'' 

pandosì anche dì teoriche, stretta-
WÉnte crìrolnllVsul 'fordamèWto i M 
diritto # ; punire, sulla impufaDHiTft;» 
nella aiùria ecc.; ma la commissiona 
non ne ha tenuto conto, sentenziando 
che si trattava di studi accessori e 
non essenziali, perchè il Ferri non 
aveva commentato ex professo alcun 
paragrafo di Codice, inoltre il S'erri 
insegna da parecchi anni, e con lode, 
e ha ftìtto degli scolari, che forse esâ  
gerarono le teorie del maestro; nm an-̂  
che questo titolo fu come non esi
stesse per la Oommissione, la quale 
conchiuso col consigliare il Ferri a 
darsi ad altriiStudi che non sieno di 
diritto penale, lui Crtpo della nuova 
scuola, perchè di diritto penale non 
spispintendu. 

Non basta. La eommissipna che ^ 
stata così Hpì'^aa col Ferri ha |»t>Ì ; 
largheggiato oltre misura coglì'^'tWì. 

Non si ò curata dì cercare perchè 
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il Taranto, che èJ^|?nmo de. _ 
ti um àbhia prodotto nulla in que-

sii ultimi a{mt,n&, ha creduto dì as 

^ data colla tosta rotta, essendo stata 
annullata la eloggìbìlità che ossa ayeta 
accordato alBaisanti. V 

( 

«ocffcttarne'Ptitoli scientiflci a un 
nuovo esame, m^ na accettato senza 
più il giudizio di altre commissioni 

li e gii ha temuto conto spc 
'•"XAi-èL 

IsiàlQ deUMnaegnament̂ ^y^^senza che si 
sappia come lo abbia dato, e se la 

' • - .• . X- L Ì . . . 

balbuzie, da OTFdisgFnKìatamGnte è 
affetto, gii abbia permesso di darlo 
beao, ausi supponendo che lo abbia 
dato egregiamente; mentre non si è 
curata affatto di quello del Ferri. 
<Juant'l% un* altr,^||ìan didato, un pre
tore;, di cui non ricordo il nome, la 
Commissione si contenta di due o tro 
articoli di giornale per dichiararlo 
<s!eggìbiìe, e anteporlo al Ferri, e seb
bene non Qonosca,nuJladi suo in fatto,. 
é\ procedura, né le consti della sua 

m 

ne 
w-"*w - d i . U i j 

Contro le convmzioni 

'assegna è informata che si 
sta preparando a Bologna per ini
ziativa deiropposizione liberale de
mocratica un meeting coatro le 
couvenzìoni. Si attenderebbe anche 
un opuscolo dettato ovvero inspi
rato dall'onore vele Baccarinì. 

. - 1 l ' i . • - . 

Eigori in vista 

La Rassegna dice che il mini
stero, collocando in disponibilità il 
prefetto di Caserta, fece il snodo-

^vere. Conviene ora una maggiore 
energia nella magistratura e nella 

capacità didattica, presuppone di nuo?,;v;j polizia che tengono una condotta 
'̂ o IMinao 1* altra, contrariamente alla ' fi^-'-^^--'-." ^ /̂.«>«ìV»i,ì«Annn aaaaì 

Baiiisft P o l e a l t i » . — Con ̂ o » 
pensiero il pittore Nezzo regalav^lla 
Società operaia il ritratto ad olio del 
goneralégfltaribftUi che ne fa presi
dente onorario. 

>Ikdono lo ricevette il presidente ajg. 
Masetto, esprimendo la sua viva sod
disfazione. 

%im'sMvs su l 
in Lnzise la solenne ina 
introdmtone in paese della Ralnberri-
ma acqua deiìa fonte delle Pissarole. 

precisa,, e con^un buon complesso di 
vori. 

Le prime p a r t l ^ R f^tto del loro 
I meglio, poverini I Figuratevi cho fa

ceva da contralto una ragazzina di 
i dodici anni, che sfémva la %W vo-
\ Cina sino a farU diventare un pò* na

sale. — Del resto^^i ha fatto mira' 
Ulta per non avere nessuna cogni-

\ zìone musicale, ed a ,qnel̂ * ©l-̂ ' 
w p II ij^ritóno « Antonio Grigolato» si 

Oggi si farà ^ distinse fra tutti; perchò hauna voce 
w^ \ elmpatica ed anche robusta, 

? Il libretto è una cosa impossibile t 

- . ^ • ' --1 --

i .J)ove.̂ ha mai gittate le sue fatiche il 
La banda musicalo dì S. Protro In- ; maes'fc Ercolani! 

L'incasso di queste rappresenta
zioni sarà devoluto a scopo dì bene* 
flcenza. Bravi i cittadini di Campo-
sampierol 

•j 
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leggo che non vuole si tenga conto 
4ei titoli non proiàentati e molto me-
jio sì presuppongano. Un altvo dei 
candidati è dichiarilo appena suflìfe 
ciente, e nondimeno la Commissione 
pr^feriàce anche lui al Ferri, i cui 
lavpri dimostrano, per testimonianza 
dello stesso Tolomeiunalto intelletto, 
^na operosità straordinaria, una non 
comune erudizione e vasta coltura; 

E 

ana che ha la disgrazia di aderire a 
m ordine di idee che non è quello 
dèlia Commissiona esaminatrice. 

X r 

Evidentemente la commissione non 
Sia seguito gli stessi.criteri per tutti 

candidati; e se ha creduto di d%p|# 
venire in aiuto ad alcuni, persino al 
Taranto, con delle presunzioni non 
consentite da alcuna legge e anzi 
espresBaraente proibite, mentre non 
ha tenuto cónto: al F o ' " neppure dei 
titoli che realmente presentava, non 
sapremmo come chiamare altrimenti 
cotesto, se non col nome di partigia-
neria scolastica,cq^ l'ha battezzata 
il OóttsigUo. Che se il prof. Tolomei 
vuol essere proprio splidale colla Com 
missione, tal s iaS%i. Soltanto 
Ma'ou'fc3 ZiiMttiU iiauro, »tf egnVrrèsitfenta 
della dom'mlssione, ha creduto di fare 

He osservazioni contro il voto di 
' ' i l ' ^ 

«SS8, e sìa pure per invertire il col
locamento di tre dei proposti eleggi-
Itili. Il cjirjosp sarebbe di conoscere 
tssattamente ì motivi di cotesta ma 

I ^ " 

grave deliberazione, e forse si vedreb
be che avevano una portata ben mag
giore di q^uella che era nella sue in
tenzioni. 

Del resto bisogna dire che neU' ul-
tima sessione del ConsigHo superione 
apirasse un* aria piuttosto cattiva per 
fé commissioni eli diritto peffié, per-
nè anche quella di Parma si è an-

fiàcchissima e contribuiscono assai 
ad aggravare la situazione anor-i 
male e disgustosa 

-k^-M-x'A •^L'': 

Risse 

Si assicura che fra il mi|ì|§tro 
Ooppino'ed il suo segretario ge-
neral^Sìartini è a ^ O T t ó a M g ^ ^ -
ve litigio, a proposito di alcune 
nomine assolutament%ingiustifica" 
te dljnsegnanti nelle scuole se-^ 
condarie a^colpa deljd^tìtoi^v 

Si dici^^M^^onpr. MartteL^n-
tenda quanto prlS^a dare le di
missioni. 

cariano concorrerà colle sue melodie 
a render lieta la festa. 

Vi saranno regate àìPltÌ|òj^|ope dî  ' 
aaini, fuochi d* artifìcio la aera; in- ; 
somma si farà di tutto per passare al- j 
legramonte quattro ore. 

tJallne. — In surrogazione alle O" 
^pMettì mancate al Mnerua il sjg. Pin-
pffni pensò di aprire il tea|rO|>.IJfti|?P-

nalo con la brava compagnia dra^r 
matica Benìnì che ìncomincìerà le sue 
recite col 45 corr. proveniente da 
Trieste. 
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7 novembre. 

^ J 
• • I r ^ ' ^ - ^ mm^-

y =flT":<i'="J j T ' i ' i W ^ f 1-V-w.j—•''Sl*»J7J'B>ipr^'|?fllT"^ U^-_llL]UVikIlh 

-1 re 

1̂ 1 

Lavori parlameniarì austri^ffl 

Telegrafano da Yienna alla Be-
forma di CraèÒ'via che il go,v,̂ rnaif 
prii/ede che le Delegazioni non 
compiranncffiFl^Màvon prima del 
22 corrente. 

Conf^rmta pel Congo 

Calcolasi generalmente clie la 
^^onfereaza dei Congo durerà due 
p tre seUimane. ; 'i' 
che la costituzione degli Stati Li
beri dei Congo fu completata da 
s ^ Tr§j;e£|^,,Twis coir assistenza 
del re Leopoldo edjnviata a tutti 
i governi invitati alla couferenza. 

— Presso il R. Provve
ditorato agli studii per la Provinola 
di Venezia è aperto il concoHIJ per 
titoli al posto di maestro di ginnastica 
nei RR. Licei Marco Foscarini e Mar
co Polo. 

L* assegno annuo è di L. 5QQ ee il 
maestro insegniinun solo Istituto, e di 
L. 400 itt: caso diverso. 

Gli aspiranti presenteranno RrdWo 
Provveditorato non oUra il 18 corrou-
te la domanda in^^^carta bollata da 
cent. 60, corredata dei tìtoli richiesti. 

I 
1 

jiT i iLi^i^^im 
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Corriera S'X 

- . . ' ' I • • r ' , ' • 

Il desiderio di sentire un* opera 
nuova e Da Galeotto a marinaro» del 

. I l - -I 

maestro Ercolanì Giovanni, di Capa-
posamploro, ci sproììò ad abbando» 
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DI 

A 

•«- Ecco^ vedi, dissMo, che ti sì pre
senta un esempio fresco, fresco j^da^ 

ave raccontaci le cause che coiP^ 
dessero a morte questa donna, dic^-

I 1 ^ l • - ' i l - -•. 

• * --'^i''ij^r^^i''^!-^'"*''^ì^"' 8ti tu OT§so d'averla conoscluìl^^^lìri 
anni addietro, perciò ne conosce

rai la vita, io suppongo. 
— Suvvia 1 animo, gridarono anco 

gli altri, bisogna na |p ie . 
Il medico pressato dalla riollra in

sistenza, gettò il moccicone do! suo 
aigaro|t=;ibevvG due sorsate di vino, indi 
a noi rivolti incominciò : 

-:isa*''^t Dfflfi'adaleiia 

Circa tre anni or sono, io ero an-
eora studente allVUnìversità e sino 

I ^ 

aUora, nella miafningonuità, sogouvo 
felice queata vita immaginandola tutta 
riflessa nelle sante gioie della farni^ 
glia. 

Crisi in Francia 

La France.,.riferisc^^ob^?Brisson, 
presidente delia Camera,, ha di-
chiaryp che coloro, i quali spar-
g o M i ^ ì ^ a e della sua prossima 
andata al ppterp,; .non sono suoi 
amici. Nel..momenti attuali rove--'^ 

, _ —''•-. 'i"|t 'Tf^i' ' ' ' '=i. ' ' '^ì"' : - . • • 

•sm^§,,ii gabmettò^^^Werry sarebbe 
un'azione aatipatriiptica ed alta
mente biasimavple. 

Io noi sorriso di mia madre vedevo 
il sorriso di ogni dfinna, e dal cuore-̂ ^ 
dì mìo padre plasmavo il cuore di 
Ogni ijio^ipiji .potendo ìdéfre, tanto, 
eròrimaslo'^fi alVora ingenuo, che 
altri fossero ineno felici di me che 
alla gioia e ali* affetto si univa ancor 
Pagiatezzaj e con siffatta fiducia nel-
L I 

Inanima mi beavo di'̂ iiina vita sì soa-
I T ' 

vemente'^^concepita. 
Ma vèrfil^l* giorno funesto che fé' 

svanire rJUncanto dei miei sogni, co-
! me ad ogni uomo avviene, e ad uno, 

ad uno caddero i petali di una rosa 
cui davo il nome di vita e non mi 

- ^ I 

rimase che la triste memoria di (lùel 
fiore. 

Chi mi fece svanire CLUOU' illusione 
fu appunto (juella donna che, come vi 
dissi, ieri moriva all'ospedale. 

Maddalena, che tale era il suo no
me, vegata3f|||J^andQ io .ero studefiiii 
in una di qitoiìe case dove sventura
tamente molti giovani vi perdono la 
salute ed il decoro, ed lo lù appunto 
la conobbi in una sera dove pia che 
il vizio, mi vi trasse dire|^,,£tó la 

- i l ' ' L _ 

La ragazza era mezzo sdraififa su 
I di un divano col capo appoggiato me-

Btamoate alla palma dulU mano, i 
neri suoi capelli le scendevauoWolti 
per gli oineri, e gli occlri^eiiiim fissi 
al suolo. 

poche ore. La sala da teatro di Cam-
posampìero è graziosa anzìchenò: ha 
la sua t»iccola loggia ed a s i n i s t r a * 
suo caffo. Il Concorso di gente era 
abbastanza n^^iieroso ed il gentil ses
so iipf^^tssaì bene rappresentato. Il 
tentativa dbl maestro Ercolanì è de
gno veramente di encomio: si peritò 
di mettere in iscena un' operetta buffa 
con dilettanti a con una pr^hestrina 
mancante assolutamente dUBtrumentì 
d'arco. Non parltMei,cosa credìbile^ 

^ e pure è cosi. Fu un vero tour de 
force. 

Nell'opera vi sono dei cori bpnini,, 
eseguiti anche con intonazione sicura, 

lersera questo Cìrcolo democratico 
riunito in Assemblea Oenerale, dopo 
aver nominato per acol||aazione l'E-
gregt^ Carlo do|k Tivaroni %^^ 
Socio onorario votava ad unanimità 
la seguente 

Protosta 
coritro la guerra sleale e partigiana, 
ind'^gna d' un paese civile, che alcuni 
calunniatori fanno al venerato uomo 
di Luigi CasteUazzo in onta al Ver
detto del Giuri del 1866 composto di 

^ - , i,.-.?-:.-;..^.' - • / . - - . • • i l 

pernione che sono vanto ed q|igre 
d'Italia e 

Manda 
un saluto all'invitto cospiratore, al- ! 
r ìatrepido, martire delle gsl6?% pa- j 
pali ed austrìache, al prode soldato 
della Libertà ed indipendenza della 
latria, all ' insipe acrittore, air inte
gro cittadino, all'intemerato rappre
sentante della patriottica Grosseto e 

: S'augura 
che i giovani d* Italia sospirino alle 
^virtù sue e cfre dalla vita di luì im-

I \ 
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era sempre 

Quel suo atteggiameul^^melancO" 
i|i|o, quel sudî viflo pallido e cfe pure 

bèllo, mi colpi siffatta
mente che avvicinatomele le do-

I \ 

mandai: 
— Perchè soffri mentre la vita è 

si bella? 
La fanciulla mi suàrdò ih un 

mlfdo strano e con un sorriso da cui 
trapelava un intenso dolore risposami: 

— Per te la vita sarà bella se hai 
saputo inghirlandarla colla soddisfa
zione di ogni tua brama, costasse pu
re l'injpaljcità a l |p ì , per tè'sarà fSlla 
finché facilmente trascorri sulla sua 
suporficle levigata dalia gioia, dal
l'affetto, dagli agi; ma semai ti suc
cedesse di fiangere questa debole scor
za e di precipitare nel suo interno, 
oh allora non ti udrò più esclamare! 
cómb è bella la vita I 

Anch' io, vedi, nella mia più verde 
gioventù sorrisi come sorridono le fe
lici crouture e non sapevo persuader
mi che cosa fosse ìlpìanto; ma venne 
il di che.piapi ancor'io e allora com-
presi che cosa fosoe. 

Ora, continuò Maddalena, fion pas
sati degli anni da quel giorno, eppure 
non fu che in seguito che mi persuasi 
che il pianto ò Ctftìora un so 
quand'ò oompreaOĵ ipa è umiliante se 
non lo si comprendo, e quando co-
KiobbidUadifferenza esser realtà della 

. flja' esT€»Mmfl!f& sii a i t a sìltSà 
p r i v i n o l a . — Nel caffè, nelle bir-
rarìe,neUe famiglie ira gente che non sa 
come passare il tern^o si va dicendo:^ 

— Quel cronista è impossibile! Bi-
l i f l ^ i ensa r e ali a Cloaca! 

- Adagio'Biagio^lJtj^iSig* cronista 
un corno! creda forse lei cosa facile; 
fare il cronista? Chi non si è mai 
provato a riferire giorno per giorno, 

a scadenza fìssa, tópl pr^jtoalliBpaica 
gna quanto avviene di notevole, dì sa-
rio,di fresco, di bello, di brutto, di gaio, 
di mesto nella vita cittadina, non puè 
assolutamente conoscere tutte le sec-

^ I 

cature dì questi poveri paria dell» 
stampa, ai qtmlì sì d0niàlS niente, 
meno che i| brìo dì Alfonso K^r, la viva-. 
cita di IBchefort, là sensibilità di Da 

I ^ 

AmìeÌB,,.. 
^ I " 

Questi colonnini destinati a cadere 
sotto gli occhiai chi non sacomescop-

I rere il tompo e non richiamare l'at
tenzione di coloro che sono 0 si dan
no 1* aria d* uomini politici, questi 
colonnini, Dio mio, sono spasso, troppo 
spfiso, aridi come il deserto dì Sahara. 

Comunicati delle associazioni citta
dine, reclami di pettegolezzi — e dì 
coso serio, lo stato civile, il teatro, le 
predizioni meteorologiche, ecco la no-
stra.pavera messela 

E — novejlf̂  Penelopi circondate da 
Proci — a noi tocca tessere una tela 
che all' indomani sciogUoromo senza 
profìUo «lcun;anoi tocca, come Sisifo 
condannuto dti Giove, trasportare sulla 
cima del monte un masso di 
che pi^ecipitò poi mila yalll*! 

A«f 1 la gran noia... Ma non impor
ta: Noi lavoriamo zufolando lieto a* 
rjotte 0 fumando la pipa. 

I \ 

Talora ci assalirà lo sconforto e ci 
attristerà forse il mestiere, ma GO?Ì 

I ' " ^ 

ideaUĵ jgioQojî i fantasmi brillano ai 
nostri sguardi... 

Annoiamoci pure noi, ma rallegria
mo ì beati lettori e facciamo far loro 

X I I 

buon sangue. 
E 8i sbriglia la fanta|<||, e si seri-

ve...^si' scile., 
EtikCaj?i^an Fracassa stampa : « Fe

lice città quella in cui non succedo 
niente. 

€ Df̂  questo punto dì vista Eotna per 
due giorni è la città delle città... » 

« Non slféede niente, laseiateraelo 
dire, e Roma è felicissima.» 

E il Messaggiero ha in cronaca il 
fatto ài Campo Varano —^ìkapopU-
UGO della giornata — la suicicfa di 
ix.,s lA rome molte — rasmìminu di 
ieri seràw^^^--- • 

E i giornali non vanno d'aopordo. 
Non monta. Annoiamoci pure noi, 

ma rallegriamo i beati lettori e fac
ciamo far loro buon sangue. 

AufI! Che vita! 
W^mim meolmmi.es&» — Oggi a 

meEzogiorno nella Sala della Ragione 
e luogo la preannunziata bet[ìssi< 

i 

\ 

mm^ 
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*ma festa scolastica della distribuzio-
ne dei premi agli alunni della scuola 
d'intaglio e modellazione e agli alun
ni ed alunne delle scuole elementari. 

**rt'La festa ebbe tutta la imponenza 
degli altri anm;:e | | i |à ciò naturala 
quando ài va ad incoraggiarè^rò stu-

i«s| ; . 

vita; da allora inaridirono ì miei oc» 
c y e mi persuasi essere i l lusile la 
gioia ed indolore s ^ p ' eco non Vi 
risponde, 

— Eppure, le dissi, la tua indiffe
renza non^^ tale ch'io non abbiasa^ 
puto scorgere che tu soffri. 

— Ciò forse (|lpn|^e perchò la ma
schera che mi ricoprenon^Là ancora 

' 1 * _ .'' •''..'il. — i ', -? 

abbastanza consolidata sul mìt) volto, 
è si poco che non piango piùl ma di 
quiminon molto, credilo, caro mìo, i 
tuoi occhi per quanto penetranti non 
vi scorgeranno più nulla. 

- Ma credi forse, soggiunsi, che 
fiù che gli occhi non penetri il cuore 
a cui nulla s'asconde? 

— Il cuore l ma puoi tu averlo eiis 
dire che la vitaò boUà# Via, fanciullo, 
tu il poni allora nella tua testolina e 
vuoiwfarlo séntirfccogli occhi cui na» 
tura non ha di certo dito questo po
tere. 

— Oh ma tu sei ben strana, ragaz
za mìa, esclamai quasi indispettito, 
col ritenere cheio pérchà mi credo 
felice non debba severe un cuore co
rno r hai tu. 

— Come l'ho io! E chi ti dice che 
io rubbia? L'ebbi sì finché sorrìsi e 
finché piansi, ma quando anche il 
piitfif^^Wssò, non intesi più nul,ln. 
dentro di me. '* 

Il dire ironico e iasiorae doloroso 

dì Maddalena mi produsse tale scoa-
volgimento nell'anima che m*esci d«l 
petto più d'un sospiro affannoso, cosa 
fino allora nuova per me. Fino allora 
|o non avevo peranco inteso il Ila-
guaggio del dolore e m'aravigliai della 
ra'etamorfosi che si operava denirò 
di me; e quando iV mio occhio vide 
riflesso sullo specchio che stavami dì 
fronte, una nube di tristezza che ve-
lavami il volto fino a quel giorno se
lene, quasi ebbi paura dì me. 

Maddalena mi stava muta osser
vando, ma presto la vidi maggior' 

- '" ^ -I '_ i . • 

mente impallidire e come un gemito 
le irruppe dal petto pieno di ango
scia. 

AUora non seppi più frenarmi e: 
— Sci^liWta, esclamai, perchà 

mentire ? perchè non versi in me, gio
vane dì te al pari, la soma dei dolori 
che inutilmente costringi a un tor
mentoso silenaio? Oh dimmi, ti prego 
perchè soffrì, narrami le tue pene a 
peràiitditi che q f S l ^ f i » che tu iro
nicamente mi poni nel capo, sta qUi 
invece nel mio petto e batte ed è ca
pace di comprenderti. 

Essa mi guardò come umiliata dì 
aver soggiaciuto all'ostentata indif
ferenza e rispose: 

fContinua./ 
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dìo e quando gli innocenti bambini 
iQescono Pioto battiti giulivi nolPeco 
di ùft «vvonire Incomprfiè ma cha 

ro d i ^ r t o beUissìmo sì para avanti 
-con quelli dei loro genitori ebbri essi 
pure di legìUima soddisfazione; l'or-

^soglio più legittimo è per tutti. 
Iia banda cittadina coi propri cpâ  

certi cooperò a rendere più bella que
sta vera festa cittadina, cui bene fa 
il tmunicipio a dare tuttaifila impo-

Noi vi andammo commossi; più 
commossi ne uscimmo; ci trasportam* 
^mo anche e ci parve un istante rìvi-
•vere in quei tempi quando le premia
zioni ci riempivano di legittima com-
fpiacGnsa e ci vaticinavano uri* 
djftvvenire, che ahil quanto fa dìver-
.:^ó. — Voi nuove gen§|!|^t|^j, voi aU 
sneno esultate; voi abbiate soddisfat
ti ì vostri augurii ed i vostri voti ; 
4!0a questi noi vi accompagniamo di* 
Vidoado la vostra esultanza e i vostri 

tripudi. 
Ita. I>r0glia ^1 C^amnlni . — 

iBomoUte le indecenti baracche al 1 
Ponte Molin contintn^po con-flibrile 

% 

aspettare e 
corso della 

•sM4Cftgatfaaaélis®|gjjI,. 9 . — Nerses, 
patriarca armeno gregoriano, fu tro
vato ièri morto sul letto nello stesso 
momento ohe il OonsigUodel patriar-
cato ricevuta la dimissione di Herses 
stava discutendo la scelta del BUCCQS-
sore provvisorio. 

I^S^teomp, 8# — I! vescovo porto-
Rbese di Angola (Congo) 8l|r|ch'*rà a 
Roma prima di partire per T A f r ' c a r _ , 

tcesi sia stato incaricalo di una mis
sione dol governo. 

B e r l i n o , 8 . — Nei ballottaggi 
odierni riusòirono eletti: A Breslavia 
2 socialisti, Hassonclover e Krack^^r; 
a Mannheim il; democratico Schenk; 
a Karlsrue, l'eìezibne di Arusperger, 
nazionale-liberale è assicarata. 

Kl e l i o n e 

V 

at t iv i t i^del t ' Impresa i lavori nel ca-I 

E'iiW'̂ i-;; 

émale Maestro, la cui conclusione deve 
«ssere la erezione della briglia utìa 
..grate dei Carmini. . 

Ed è a questa appunJfCi^che di q|,f-
stì giorni — foiorì mura — allei^C.oai-
t a r ine si è dato mano con sòmiha 
soddisfazione di quanti amano la fine 

- • 

di quei lavori tanto importanti per 
Padova nostra non poitanto per r e -
milizia ma.più |}erchè sL potrà dispor-
re di una forza motrice acquea ve
ramente straordinaria e per cui qual
che nuova industria deve senza dub'̂  
1)io sorgere in Padova nostra. 

Molta gente, approfittando delle 
l3«lle giornate, va a contemplare quei 
lavori, come non ò cessata ancora la 
rossa a Ponte Molin per ammiràrela' 
diiferenza dei tempi colle brutte ba-
i^acche air oggi che tanto libero spa
zio apresi ̂ dinnanasi agli occhi col gra
to poetico mormorio del fiume citta
dino ohe si rinfrange tranquillo sovra 
i ruderi d'un tempo che fa. 
„;,,,.Elè^.léml p e r !»• "CaHisWl'' «Si 
€)®niimorffitsj^ll?-ftiÌNel giorno 7 del 
prosijimo mese di dicembre gli elet
tori Gommeruìali di questa provincia, 
sono convocati per eleggere undici 
consiglieri della Camera stessa, in sur-
Togaziona di quelli che escono: di ca
rica per anzianità. 

I Consiglieri uscenti dì carica sono 
i signori : • 

Anastaai- èav. Francesco, Cardia 
Fontana cav. Antonio, CucchettìGiov. 
Battista, Marcon cav. Antonio, Bo-
manin A,ndriotti cav. Alessandro, Ro-
manin Jàcur cav. dott. Michelangelo, 
Tessaro Antonio, Tono Caterino, Van-
%i Ferdinando, Vaspn Carlo, Zanon 
Domonico. 

Si mantongono in ufficio pél futuro 
"biennio i Consiglieri signori: 

Andreis Andrea, Biìlito Luigi di Bor
tolo, Calore Pietro, Indri Giuseppe^ 
Manzoni Luisi, Pavan Paolo fu Gio< 

• • ' '• , ; . - , • 1 - r ' . ^ ^ P ! ! " ^ . . ^ , 

-vanrill Piacentini Giovanni, Scalfo cav, 
Alessandro, Taboga Giuseppe^ Torre,; 
Giovanni. 

Gli uscenti di carica, in v i | | ù d F 
leggo possono essere rielett i . 

Nel suddetto giorno 7 dicembre p. 
-V. gli elettori delle dieci Sessioni Elot^: 
torali di Padova, Abano-Bagni, Cit-

-r-

tadella, Montagnana, Monselice, Piaz-
risola Bul Brenta, Piove di Sacco, Estè, 
Oamposampiero e Conselve si radu-
iiaranno nelle rispettivi sedi elettorali 
sovraindicate. 
. V c a t r o C «̂iĝ *i|̂ ii&1liìll. -— Ieri sera 

ma l'ilarità non sì foca 
ontinua per t* Ito il 

fa^sa; merito, che ai sa, del Bruno-
rini.PoldinoOrlaudint; Rossi aò la 
cavarono abbastanza bfìne; ma sfido 
io con quella dcbolozsa...» ib platea e 
nelle Ipggìe, Fulc. 

WiUntmmm* — Ieri gli agenti di 
P, SiWfprocedettero all'arresto dì cin
que giovinastri responsabili di guasti 
ad un giardÌno*«p|i 

—• La scorsa notte venlTero dichia 
rati in contravvenzione per canti e 
schiamazii cinqiie individui di Padova. 

0 o l l e U i n o degli oggetti t ^ | g i ; 
e depositati presso l'ufficio dì Polizia ; 
Municipulo: ; 

'gg%a seconda vg^la \ 
Un vìgUetto del Monte dì Pietà . j 
Duo chiavi. , j 
Un ombrello.- I 

- , i. : , , , . . . . 

Per la prima voÙci 
Un vagliaiR^|a!e, per lire 75 al no 

me di Sldldftferro gjusèppé. 
Un portamonete contenente pochi 1 centino nuovamenti^ onde verificarli. 

Cleveland ebbe 219 voti e Biaine 182. 
W«w T O P K , ^ . — Un proclama 

del comitato democratico al popolo 
annuncia che Cleveland è*lif |^rpre-
Bidente e Hendricks vice-presidente. 

.,̂ .̂ ,Invita tutto il paese ad affermare 
•'altamente valida V elozìone. 

Il proclama sogfiunge: I cittadini 
di Nev^ York sono di non sottometter-
SI al grossolano attentato meditatosi 
contro 1 loro diritti. 

i!i|j|j 

NELLA CARTOLERIA 
.^^FJJE^TlPfr^: m 

to per tutta Italia prèsso il sìgQ«^^i 
Ai§#®MloaB8algittE*®HI, Parrucchift* 

iP#e Profamierej Via Università, N . Ì# Ì 
RtìMO del flftcorim. 6 . . - Si s "^ 
sce mediante vaglia con aUmeatì» a t 
CcEài. ^0 perjpese postali/ S343 

VIA MAGGIORE IN PADOVA 

Fsrìiiìore doi m. Ministeri noi B@ant 

- I due parti t i 

1 

sì accusano reciprocan|6nto di frodi 
elettorali. Ciascuno liommó un Comi-
tato incaricato di sorvegliare»jo spo
glio dei voti. È credenza generale che 
Cleveland sìa l 'elet to, t democratici 
celebrano il trionfo con fuochi di 
gioia 

N ^ w Ifoi'ls., 8 . — I rflpubblicani 
ammettono la vittoria di^Néw YoTOsi 

IJ-.TT,.";!'" 
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centesimi ed un crocefifiso. 
Quattro chiavi. 

Vnn mt aSà. — Un usciere al suo 
giovane di studio. 

— Hai tu presentato la nota 
spGBG al p'gnor Bernard ino? 

— Si signore. 
~~ Uosa t ' h a r isposto? 
— M*ha detto di andare al dia-

\ • 

volo. 
— E tu co8*hai fa t to? 
«" Diamine, signore, son venuto 

da voi I 

Vendesi oltre gli articoli dì cartoleria 
anche gli inchiostri di propria fab
brica ai seguenti prezzi d r t ì s t i n o : 
Inchiostro nero al litro, . L* 0 3 © 
Inchiostro nerissimo commer

ciale, Bottiglia da litro » * HI* 
.Bottiglia l^Q litro . . » ® S O 

id, 1̂ 4 xd. , . » 
id. 1^8 ìd, . . » 
id. \\\Q id. . . » O ftS 

fInchiostrorossj;}^bleù, violaf ne
ro in hoocettine . . . » O 

Non sfuggili^;ai sìgnocj#consumàtO" 
ri , agli uffici, istituti il rilevante van* 

fagg io nel rivolgersi al Negozio sud
detto. 

Assortimento di oggetti da cancel
leria,iCQralacch6,4:ooUa liquida, il tutio 
a prezzi di fabbrica. 3361 

-•.J"if.^L^I'^'' 

•!-•.-.: • : 

. . . * ,^m-* 

e: 
de l? Novembre 

Nameli® — Maschi N. 2 -~" Femm. N. 0 

M o m a , 8 . — La Gazzetta Vffl-
cìale pubblica il decreto del 6 no-
vembre che nomina il maggiore ge
nerale Marsèlli segretario generale 
della guerra. 

Lwa3rg<a. — Braggion Antonio fu 
Lucio d* anni 74 li2, falegname, ve
dovo 

Ifi M U eIei£oral«» ~.».^ 
. liosadira, %m^ Com\m% -^ V emen

damento di Stànhope venne respinto 
con voti S72 contro 132. I parnellisti 
votarono con ̂ É magg|panza. La se-

IN PIAZZA DELLE \EKBE 

avvisa di essere anche in quest 'anno 
bene provveduto d ogni articolo oc» 

- . ' S J ^ ^ . 

Un baroTOó esposto. E n t r W b L , d i conda lettura del /VancMse fetZl! è ap-
Padova. .̂  | prov.>ta senza scrutinio, 

Fu t ten Francesco fa Giacomo^S'an-
ni 50, commissionato, coniugato, di 
Riva di Trento •— Buffa Salvatore di 
Tommaso, d'aiafì 23, soldato di fan
teria, celibe, di Palermo. 

t Isii UsiÉto 

i--s!;.i-.f;j!«>iv 

STETTI 

C a i r o , 9l*ii- "Wolseley telegrafa 
\ che il Mahdi trovasi a Korshambat al 
! nord di Kartura con pochi partigiam. 

La tribù di Kababish lo abbandonò. 
W'jy 

.ICoafa»® Cai*lli>s6l(Ii. — La Dram 
mritica Compagnia Italiana dirolita dal 
l 'artista Aogelo Diligenti rappresenta: 
— Lucrezia Borgia -^ Ore 8 " ' 

l l E « f f è I i®f l^O 
gatfazioni del giorno 8 ^o^mhre 18||!, 

VENEZIA n^m^m—'2S'mSÌ. 
BàEI 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI. 
PXLERIV 
ROMA 
TORINO 

87 

. - , . ^ - . . -

35 
34 
03 
34 
89 

*>78 
63 
m 

9 

^L ' ' ^ J L : 

• - I 

50-
22 -
30-
24-

f^^i 

•A.^••J? 

63 
13 

-\- r 

80 
1 

' - I -

4 9 - 5 3 
9—78 

44.1 .̂20 
11^33 
>26-4r 
6—4 

EìlarIO'^-'#torle«i^ I t a l i a M O 

^ : 

bÌBsazione della Teresa i | agu in . Quel^ 
io però che iaon è stato tóisltto fu il 
concorso del pubblico a, a vero dire, 
neanche il successo..,, dirò coel d' ap
plausi. Conseguenza l* uao doir altro. 
Ciò nondimeno la signora Giacinta 
fu sempre la sublime Madama I ia-
(]ium,iqhe commove ed impaura. Ot
timamente come sempre Monti, la 
sig. Lina DiligontI e Brunorini. 

E,gl i alti'i bene. 
Aspetto la s^osa, facevu aspet tare 

qualche cosa di meglio corno lavoro; 

9 NOVEMBRE 
Nella; Romagna Francesco dei Man*' 

fredi correndo il di 9 novìi iBfe 1314, 
mosse a ribellione l^j cit tà di Faeriza 
e d ' Imola contro il conte Giliberto 
dei Sintili, vicario della Romagna pel 

f re Roberto. 
Tentò ancora dipoi con Lamberto 

e Ballino da Polento, e con un eser* 
cito di cinq[ueceMB cavalli e dieci
mila fanti, la conquista di Fòirli'; an« 

^ ' ' ' * X , 1 ' 

ti vi entrò col favore dei Galboli; 
ma prevalendo gU Argogliosi coi lor 
Catalani, eh* erano ivi di presidio pel 
re Hobarl% furono costretti gli en
trati e i Oalboli coi loro fautbj^i j^ 

sfuga. Cesena restò dipoi prosa da essi 
Catalanifj^se non che Malatestino da 
Rimini, accorso, li cacciò, e presa il 
governo di quella città. 

(Muratori, '^M^t Voi V.) 

V n d lséoi rso 
B n ^ a n e s t , § . — Nel Comitato 

della Delegazione ungherese, il mini
stro Kalnokì parlò ancora dei rap
porti amii3tegiL^<5on la .Q^i^manìa, 
Russia e Italia; disse spddisfacentissimi 
i rapporti con la Serbia, amfchevoU 
quelli con laRumenia. Lodo gli sforzi 
dol reWRomanià e del Bu"o"'|bverno. 

Espresse la ccnvinziggf^c,|ia sarà im-
iBOsaìbile T agitazione di un piccolo 

gruppo di turbolenti. 
Soggiunse il ministro che nessun 

reclamo veiiiné fatto causa il discorso 
del trono nella circostanza dell' afér-, 
tura dol parlamento ungherese. 

Lodò l'attitudine corrotta del Mon
tenegro. Rifiutò di dare dettagli rela-
.tivamente al trattato colla Germania. 
Ripeto che nessun trattato fu conciai-
so, nessun protocollo firmato nella 
circostanza del convepo, di Skie^'ne-
wice. AndrasEy, come ministro degli 
esteri, quando sivconcluse il trattato 
con la Germania,4|;o|ilirò ohejjgwvòttì: 
formulato ufdcialmQnte, di fare in-
scrìvere il trattato con la Germania 
fra le leggi dei due Stati dahi potere 
legislativo, non fu fatto. Durante i 

^ ,̂riegoziati Bismark emise questa idea, 
ma Andrassy; non la credè opporti^na 
e ambedue si accordarono per abban
donare tale idea. 

MgafilBinei^i, §• — Nel Comitato 
della Delegoistune ungherese, Kalnokì 
constatò il cattivo stuto delle cose 
dell'Albania, soggiunse però ch'esso 
non teme abbia conseguenze pericolose. 

corr'èh'te per le ^^fesoil^ ESéBsten-

tanto di ^«^l;!» quanto di Ilft^^ per 
scritture ed altri articoli ad usowdi 
cancelleria e dlgegaa®, tiene poi uno 
svarìlfo assortimento di coìaB|»>jÌ9ai 
di molte fabbvìche NazipKiali ed Este
re con grande deposito delle più ri
nomate df MILANO, SSmdiJ m i»Be. 

0p(3&Mwa e. itIaceliIsBef a ^ I^S i^ 
@^M«ft̂ edtE d'ognigenere, Carta per 
disogno B.^mlImsiayKngle^^^Ii'r^ii» 
©e@e, ^PiBSsIàtm^ tanto in ruotoli 
quanto in foglio dì Vàri spessori e di
mensioni, fornisce Municipi jj^^ Isti
tuti a.fior'^^ delle ricerche. 

Avverte che i prezzi delJ|^|^ingoli 
classi elament'irì, .comprosb i- ì e e l ì 

s e p i l t ì timi. tffmg^Ìs!Ì|9§o e'che du-, 
Tàr devono per T iiltero anno scola-
Bticp, sono i seguenti: 
Classe I.^ Sezione Infpr. L. Z ^m 

> I.^ » Super, r ^ @3 
» n* » e e t 
» in* ^ « -Sfa 
» iv / > e 39 
» > Ogg. pel diseg. » O Q& 

I prezzi sararmd atlUita 
óonvémenza. 3349 

B ? itare anche sub! 
'ii';-."«'".r^. 

ìteRìazza dli 'Fi^uttiMàllato di levante 
I'.-; , . - . 

C a s a C^lwlle 
di recente restaurata composta di nu
mero 8 stanze, cucina, cantina ed al
t re adiacenze. 

. 'i.'.Jr-^ 

Ril^iprsi al l^ego»t(f')^csaBfò in 
Piazza dei Frutti. 3359 

- L . - . . ^ < L •_1<W'-
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Telegrastt 

(Agenzia Stefani/ 
Bfiteoau, 8 . — Fuai^i-èstatWn 

individuo mentre poneva una cartuc
cia per far saltare la casa del capo 
minatore. 

I S r u s o U e s , @* — Avvenne unp̂ i;, 
scontrò ferroviario a MftrbahanjjJ^plo-
rasi alcune vittimo. 

F . ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsàbiU 

Insemoni a Pagaii a|'||-

. L: 

RNj^razìamento 

Il sottoscrìtto ringrazia vivamea-
te i componenti della Società Gin« 
nastica Pro-Patria, che in occasio
ne deiraccadernia di ieri sera, vol
lero onorarlo fregiandolo di una 
medaglia d'a^'gento, quale maestro 
e presidente della suddetta Società. 

Padova addì 9 noi>em6, 1884. 
3272 OiloaB*il4s aretti» 

La prolungata e costante esperienza 
^biî ^già ormai assicuri^to al SSaìgiij&itiies 

iC^plIIar© del specialista Dott. GEA-
VES d̂  Irlanda, un posto eminente 
fra i migliori specifici polla cura con
tro la caduta dei capelli^ 

Coll'uso del detto Balsaitiis) non 
sì promette la rigenerazione dei ca
pelli di un capo calvo da lungo tera-
po, ma 61 garantisce che esso ara-o-
s t a la caduti^ dei medesimi, rìnvigo-

*rìsce quelli che stan per cadere, dsn-
do un brillante sviluppo ai bulbicelli 
impotenti a produrre capelli per man
canza di nutrizione o per malattìa 
proprie dei medesimi o par malefico 
JMfiusso^di malattie secreto. 

Si raccomanda da sé por la mode
stia dlitFpto^fis^s avvalorate da fatti 
di giornaliera esperienza. 

Si raccomattda r uso per oltre uà 
raoao del detto IBi&lisaiao appena in
comincia la caduta. Si prega dì at
tenersi scruporsffipte a qmi to pre
scrive l* istruzione annessa al flacone. 

Unico rappresentante con deposi,! 

u 

QuesV acqua preziosa e baleamìoa 
supera di gran lunga tut te le ac^aa 
da toilette fitiora conosciute. 

Il delicato atio profumo, la mor!>ì" 
dexza che dona alla petlo, il bel Cd-
Jpr latteo che poche goccie possono 
dare una grande quaDtìià d̂  acqu^j; 
tut to ciò fd risultare i pregi iDcoals-
stabilì cho quQ5t' acqua possiede. 

Dipp |à i è utilissima per allontanaip® 
la caria dei demi, dando ad essi quelli^ 
bianchezza tanto approszabile da tu t t i 
e contribuendo assai a conservarne lo 
smalto. 

^4s t ta t i ss ima inoltre come profu
mo da fazzoletto, non lasciando qua
s i ' a cqua macchia aìcima. 

Poche goccie get tate sudi un farro 
caldo, ^bistano per profumare e d i a ì | | ^ 
Cattare qualunque ambiente. , . M ^ I 

Quest' acqua fu approvata dal uon-
sigilo Sanittirto di Padova e premiata 
dalla Società d'Inooraj'i^iamento nM 
1882. 

, • 

Pre%ZQ d'QgnxììottxgMa fj | |^!^;H^^L 
Inventerà e fabbricante A 
u l g a r ^ I I I in Padova Via dell'0* 

niuecsìtà N. 6. 
' i^^n^i ' : 

Deposito J l i l i aBso F.lii Dielmi^^liat 
Meravigli, angolo S. Viuo^'^'so. ^laiÌBii^ 
Dal © n i Parrucchiere, Vecchia Gal
leria. — Weiaos'ilm E-nporio epscsa* 
lìtà Ponte dei Beretieri. — VteeHKsea^ 
Francesco Fagian Draghi, Piazsadeìlft 
Biade e Manin. — SJiSlffi© 
Andrea Molinafff Parfucchfòfe. 
B o i i ' l ^ © al negozio Anfóliio Dal Mi-
nolli. — idem Schiesari Giuseppe ,Fw-
rucchiere. — ^©«S^^a Dalla Baratta." 
droghiere al Pedrocchiim 3 1 ^ 

A. M. D. FONTANA 

•^ 

. r 

•••^ 

n« 

CglfiURGO DI VIENNA 
Via del Sale 5 viciao il Pedrocchl 

- • ' - • , 

'̂ -
".Ji^stìKi,-

V I . : T J - ; I 

Specialista per otturature di Denti 
'•.^Applica HoaaSS © B © a t l o B ' o " s ' 

condo la nuova iuvanzione 

liMP'^P'^" eseguile dalla 

YASOS-CANETA e e, • 
Capitale versato per intem 

• VIA ©.^I^Ei©, 4 6 3 . ; 
versamenti dì denaro al 
3 i i4 0(0 in Conto Correa 

te Il t^epo. 

TI". 

. 1'^-"^. 

5 M M I s l I 'CJa i i sa nomi
nativi ali' interessa net to 
de l : 

3 3(4 OiO eoa scadenza fissji 
a sei mesi. ' *̂  

4 0(0 con scadenza fissai 
9 mesi. 

4 i | 2 Q[0 con scadenza Sssa 
a 12 mesi. -1 

i j K r - r " i ; ì ' : T l - ' Ì I > - ^ K ^ r V > ' ' = • ' " ! ' . r - ^ ' . "^ - ,_"-_.^!_;..>n.^ '^ .-' . i ' , - ' -

*•• •^^m 

Sconta cambiali al tasso del 
5 1(4 0IO con scadensa fino 

a 3 mesi. 
5 l i 2 'O tbcoh scadenza dft 

3 a 4 mesi. 
6 1(4 0[0 con sca^i^sa 

4 a 6 mesi. 
. - —1 .71 

pre Conti Correnti verso 
sito di valori pubblici 
dello Stato. 

.•-^,i:i-- --ir- .:. !-•-:„ • <•:• ^•iiVr.vr-': 

Anticipazioni sopra titoli 
dello Stato, Provinciali a 
Comunali. 

-•-

n pagau)onti ed incassi p s t 
"* conto di torsi. 

I Gerenti 

C a o i e v a ' SÌ4$waìmiBl, 
NB. Avverte inoltre il pubblico: 

©ito qualunque operazione aleatorim 
per pattd^iiBffi^esso è vietata ; 

^ l i o è interdetto ai Soci di fare 0^ 
perazìoni colla Società & dì prs-
sentaro effetti allo Sconto colla 
Zoj'O firmof^ 

e l i o preferisce t ra t tare direttamen4% 
con le parti . 

-A 

* m^ 

•a-
. - • ^ 

•-••-. 
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VÌA è. PKOSPEEO, R 7: 
Premiati coti medaglia d'oro alrEsposIzione Razionale d! Élììano, 1831 

M:n:ai«Ai<ro • [ 

' L 

|| I 

•-^ 

Vienna 1873 — FiladeUia I8T6 - Parigi ÌBf^ — Sy(lney»ie70 
'•& Bruxelles iéeO. 

Melbourne 1880 

.&4i^.- ÌWt''é':-

ì\ W^wnis'i-.WfVf&n^m. è iMiqiiore'(iitì igieniòo eonosciuto. Esso 
ato da celebrila medichrtd'wsisio in mmii OépedWli^lI'Ferk 

--5J.;--. 

•f<l 

dato da celebrila nje4Ì%h'rt;|,!^Jsisio in mttì«rOépejì.|Ji;^ noni 
si (^eve confondere con molti Fernet messi in commevoio da poco tempo e ciie, 
non sono che imperfette e ì}ocii)e imitozioni. li Fernet 'BSraai<?a eseingue la 
sete, facilita la digestione,'stimola Uappot.ito, giìamce le 'febbrPlntormittenti, il 
mal dì capo, capogiri, i|iiiii^^rvoéi, tiìà^àMrp0^spleenj mal di rnare, nausee^ 
ÌQ^NSenere»:'Esso è Werani^fiuig^ì'&aa^teoleB'Soo. •.;-••-- , 

EFFETTI GÀKANTITI DA CERTIFICATI MEMCI 
^Ì |L^- : Ì : I -P- :^ :^7Ì-^ 

• ì 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BEHQAfllpENTaALE 
Be^ngalJiishnrigiirj 8 Maggio 

pREG. SIGNORI F.Lù BRAKCL 
. . , I , . ' I • . I . 

Qualora ie SS. LL. mi facessero !*agcvo!ezKa di lasciarmi avere J]|oro celebre 
Fepnet-BrffifìcaajfBjrtìfliflìaottì cornee rannaA^corsoj ne prGndffèf'̂ d'ocITéî -d̂ ó̂ ^̂ ^ 
zìne. 

L*ottìiB,o F e r M c t ci è molto utile pei colerosa quali non di rado col solo 
uso del medesimo super'aupi]; malore mortìilé, ff ricuperano'perfetta salute. 

In gevierafe il Fei^s ic t ÌBl*at iéa ci' riesce molto vantaggioso per tuttff 
Ianni prodotti da qtiesto clima eccessivameute caldo. 

Devotissimo loro servo, T. Vozzi, Pref.AP' 

f} 
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L, » h LE RA ÀNDATE 
^:^ • ì 

^ -JrV^.' ; 

m M 

DEPOSITO GENERALE IN VERONA 
; presso il preparatore ÓiANNET^ro,!^^ CHIARA farm. 

I » ' 

•.A 

•f 

l 

• Ogtii pacchetto delle W^r© S"«a34figÌÉet):-illa Chiara, è rinchìusoin'opportuna istru-
't\m% ria è tritihito dm^-lrmljrl e firma dUllo-iteaso. Ogni pastiglia porta impressa la be-
'k^Je^te a à ^ c a : ^ | i | | | a B © 4 l » B a l l » CSiiaff-a f. e. S'àtànno^^ftììtdi da rifiutarsi come 
fais.o, tutto quelle pastiglio che si.presentassero senza la:.Ru4tl,0Ua;manB,fl e cóntras^ 

QiiGRiG pastiglie snno preferite dai oiedicì nella cura delie, Ì ^OSSÌ I^©rwMSo, aSroii* 
ev.*«^ a» o l SII ?̂  15̂  ss li., Ci&^ltna d«i fijnciulU ecc. , . , . ' • 

»iis«5is*i8arc wi'Bsisiitì&'l FiipsÉaK^cilPìtS i»as*illi«? Bralira m 

Prèzzo CeatfÉii 10 al pacco •- Per rive lo 
4 ' . I 

DEPOSITAIU: — P a J i ^ w ^ Ptaai^H e Maurojll^J^i^ei^iiM, Ditta Cornelio airAn 
gelo, Bernarfli Durer S. L.*onardo — WBaJeas^a Valeri — S9Ì^8'«s*i^i6 K ĝaZSÉom 
BaesMoiFi ib r i s : — Ifionpic^fs© V^nx! — A d r i a BnisRaìni IScsllaamo LocateUì 
•^ .T reWs» Zanetti Giov. — l ^ e s i d i i i a f a Campioni —, BPdln© Fabbji,^, Commessati 

«a^Qiia farmacia 

ma 

_-;.--^-', 2 •-.•:- - - . .'- -
- - " L „ - . v ; ;: ^r^T'?^'^^^^r7^!r'*'?T^^'^^^^^ -. j^h . M - _ i - J . . H . ...... . . , ^ . . . . - . , . . • ^ . . ..n . r.- . . — — . - L . _ 4 . . . i p - ^ - i i < i i — - I . 1 , 1 ^ ^ . , I , _ j i m ^ , j p - . . | ^ ^ j i ^ j , i — [.y.^.<..,.\ f<^,.^uj:jry.^:,.. . - . 

• ' " ' ^ • f - ^ « * | . 21 Dtcmife 1873. 

: • • • * 

. , • ^ ' I * . 

Certifico io sottoscrìtto di avere sommìnistruto ne!rOf5pedalo della Cì̂ nó'Cenìa 
a con loro grandissiim(r;giovamentq.;-

- 1 ' ! ; ^ ^. 
.:^^^ . 

,. ' 

-• I 

•X 

il F e r n è t "lErissii©à ai convàTe%centi di' 
È liotèvolè la toUeietnza a sìffa||pJiquorexidel tu^ft gasi^ojn;ter|co dèi epierosi, i 
quali dopo ap|j,,Jer,a malattia, sogliono avere «[.e^pibilissime le vie digestive. La 
principale asioria è Tattività digestiva che si,ridesta, onde il progressivo benes-; 
sere che^ì ccnvalescenti ne rfsèritone. , ? '!<,• 

•: ' B 3/edtco fViwarióislK^AKCÉsco FEDE. 
'Pier la r,^^Uà i4||l^jQrjp,^ del Dott. Frarvcesco E^ede. ; ' 

..''•"" ^̂  '•'':,•••"••• '-.f ••'••"••:,-., , ; , •:, •-_ • Il Sindi^cq S P I N E L L I . , 

Visto la leg,alizz92ione della firma aujdiiiscritta de! Sindaco eli NapdfiJ'pel Pre
fetto segue TC'firma. 

'̂ 5>EEZZI t in BotUglie da. litro L, iSS^SII : 

-, -.. -

- ' 

.ì'^^.H m^mp^^^m?- a i i i^-i '^".^!.! 

ò P. Tàlio, ed J^. tut te le altre città 
pressi^ ,i principali farmacisti. 

^l'spediscono ovunque con sconto, a chi manderà dunaro o vaglia al Preparatore in: 
Verona. 3368, 
3^ i •-
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Lifta regolare gfisplrfra, 1'iT4M| il BBiSIIl e JafMTl 
-n- «T^~^ • 

SerTizio rììiìillo pMìciiiale tetto Mie Soc iàWIàGRIO e F, - RAG&IO e C. 

3586 
Piccole L, t g^P 

jiHSfi^^^^tìiprj 

1 -.^.^ 

ÌLZ^/ L3 

r i . Ai^'ì-^JS'-^-

, Preg0^ rivpìg^rsi divetlamente onde 
evitare ritardi nelle corrispondenze. 

I -

• -

pî ftirwwflTflMf̂ '̂ rABewttassitìwewBflrctìa» 

«m ò M: M: I S.S i'<b isr A. T O -misré''. 

IM r 
fa-,-. 

JicV vmdiie di Case, Fondif Dinari pronti 
a Muhto, AffUlanzCy Sconti Camhlali. 

Studio e Casa nnî ^ettò alla Chiesa 
"S, Andrea, Primo, Piano, 533." 

Q 

f i 

'T 
• i 

i 

delia Sóciéìà W«'l?to|^Sió e F . 
DI TONNELLATE 

V . .•J ' ^ 
-e; CAVAmi Ib^ O 

• ^ 

VIAGGIO CELERISSIMO IjN 16 GIORNI 
I . ^ . 

• • . . . . 

'ì4T,ì 
- j i - . - " 

ZIONE ELETTRICA 
V 7 

Biglietti'diretti per ,*^cÉÌierfiiàtó®,'V^ipisrafe®, Ca ldera 
Jl/aO^ij^ ed altri Pòrti del Pacifico, con tmsbordo a | 
scafi della PacifÌG Steam Navìgation Company. 

t I' 
ìté^ldie® sui Pire 

9 

• • - ^ , . . . 

, si. 
Tr 

P e ^ p b a r c o dirigarsi alla Sede della Società, via S. Lorenzo, N. 8 GEKOWf^ 
" • U n i b i l i " . 

.̂ . ^ i:i.J^!^-K-
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.i^iabilimento •dfill̂ Editovo•fl 
' - -^ , I ' r • 

li-* - • 

-'•i4'.i|:-L>-.,nt;rF, 
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SONZÓÌGNÒ' 'ih Milano, Via ' f asauirolo, vK. %, 
• - „ , , . . _ - . . - ^ y , ^ - , . , ^ - ^ , „ • • ;„ _ • • - . . , , . , • „ , - ^ 
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.,., Questo preparato la-cui pérfetta^'inrib-
cuità e testimoniata dui documenti u^uciali. 
riprodotti qui m'ironte, ferma e - brevicne%ì 
ìaCMita m Capelli, 'Wmp0ce là y>coIo-$ 

AiyMLp.EJ.NOI-FENSiìlA DEI M F E L U ' • 
, 1 Rfel'UnBUCA. E CANTONE DI GINEVRA 

1 -Vi'-
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forforct^gmè: 
Non essendo unatmtura, essa non mac

chia nò la pelle, liéia'biancheria, 

^Una sola bottiglia basta pei; .̂cp ĵyincersi 
deli* efiìcacità di questo-prodotto. 

Beposfta ppincìpate : Profiirneria^^ 

US 

l>lrAHTiMiaNTOdlUiTJHT17lA0P(H/ÌKlA--flKZItmR<llB4Tl,T7BRlTA. 
' '\- 7 (f GijJDvro, 33 GtMmrtio 1881 

" u fo iottùRcrltto, doltora In ìYìGdicina, dlctìfarQ che là formuta 
i4:ii prò pQsh dai Sili.Tré mal ièros di Ginevra, per la t^uRfli^lone di 
\n cùrto'nWattlB tfy/ tessuto capHUirG, può tissere adoperata ^enza 
-;|̂ t perfcófo, • ii Dotcorfl VINCENT, a 

...r-v . u¥.̂ '.= « Ginevra. riG(ìnimìoia8'l-
, a Qiùhiaro ctìQ Uprep^irata prùsenfaComJ dai Sifi' Trémoìiéros. 

:U("SO f̂i) //• noma di Ai^qnft Tremoli^rcs, p^r ta rfgtneraiione 0 il 
« rioohrsifìJHnto dei capa///, é ìnoiTtìnsf/a per i'irso esterno. 

« L.MiCHAUU, Dirotiore ilei-Laboratorio Cantonale oJUciale.» 

I ifRnUìi presso BernuiIfi Ronnaio 1891 
<i io Roitucrllto dlclìiafo ct\o / 'AcquaTrèmolìèroa preparata ditf 

« Stg. TrÙmolières di Ùin&vra, 0 dei osso ImpiBiiata per /a rlgonora-
<i zlDPiì 0 fi n'coioraniGnid dui capGflf pitó rRmiere moUf serviij 
« jjar /.i è^ariéionn di certo maiattlG doi tessuto oaplllaret 

a La compùsiziona chimica doli' Acmia TrémoHùroa è iBf6 che 
a fi suo uso non fìrssantn dtnun poricolo jaev i'uao eeterno^ . 

«UUirettora delia Stagione cbimicafì agroroniicmlftUaRfiUV, 
tt preaso Boma, Dottoro F. LANI)OLF«>> 

'"7'i -Bn? i i * P 

225,, riie Saìnf-DeWI.PARIGI 
^ i ,1 ì L -

eposito Generale per ritmila presso ,A. Ms^ny-osaS v ©., Milano, Eoma, Napolu 

I ' 

Te»<S3«A I n l^aùoMS^ presso MMM&A%'ÌÌ profumiere. 'SÌMW 

'W-

dispensa >i^^J^^';ieVV\eS»o^^^^^^' 

I — 

- . - 4 . ^ v V i i : > ^ ^ ^ Grillino sa niiaìc successo abbia avuto in tuttià^paost'ircélebrerornanzo delllUastro PpnsQU,4}A 
TerraìI%lVtìrite.:j)eV'.tUo]o: r^'BEAMMI ,DI PARIGI elio raccoglie e compronao sci lavori, ui 
liiuUì l'Aiitoi'cdii^doù-'tltoli seguenti: ,.' • ' 

lifcroaUìi mìstoriosa - IÌ elwl) dei fanti di ciiori - l o gesta tli Bocam^olo 

•VI 

'̂̂ OEPURATIVÒ E KlNFRESOATiyp DEL SANGUE 
BREVETTATO DA^J^GIO^ GOVERNO D'ITALIA 

,Mi6 di Flreme. 

î 'î ^ 

unico SHCceasore del fu Prof. fSilVMlaiiifi 
" - l • -: . , I I .:-. 

Si-vende escliiPivanieWe in Ff e 110 
i I tagl i ! sra 

K.'4,^'CalataS. Marco, (Gasa propria} 
In Setole (ridòtte in polvere) X . "M-^M^ 

,̂ r^£M^^,i.v^ :^: -r^mmfi^r^ 
PlfEZZO D'iVBBONAMEHTO,.A1XEN«*RIIiraO^DiSFENSE: 

Franco di pòpl^iti^to il Roirno L. 4 50 
Alossa'idria, ĵoleua, Siisa, Tunisi, Tripoli. . . 
IInioiìe.posi.alf!.dfBnropa.§,,Araijrica dot 'Nofd . • . 
Atudri''̂  del Sud, Ada. xCfnoa . . . . . . . 
Australia, Gliili, Bolivia, Paaamâ  ?ffigii|i^ . . i . . 

Uria dispensa fn^paraia, nel Kegno^^d* 10. 

5 50 
7 -
9 50 

1 2 -

In bocc 
la scatola pili Fimballag^io. 

LA CASA DI Fim^^gJ; SOPPRESSA 
r 

W, K, 1! signor Krstìajy 

Tutti gli Abbonati ricever înno p?i«||i le eoDCi'tiiie dei romanzi maao mano che ne vqpà compiuta 
ìa piii;bhcàzi«nf*. 

/Vr uhìmorm inviare Vaglia Posiate aiWl Edoardo Sou^ogno, Milano, Vìa Pasguirofo, 14. 

[I 

ìiinu^ possiedo tulle lo ricette acrìtte di proprio 
pugiso dal fu pr"f. Girolamo Pug!ii»iit) suo zio, più un docunni^nto, con cui Io designa 
quale yuo sucCeH&ures-sfid'i a smenlirio, avanti le comp^eiati autorità, (piuttofitochè 
ricorrere alU 4. pagina "dei G'\u.$ì^j^!iQ^^ Enrico, Pietro, Giovanni Paglitmo e tutti coloro 
che aùdàcéWnte e fusamente vantano qiiortiafiiiccf^ssione; avvine puro di non Cg^nM:, 
dérp q̂ ueBlo legittimo farmaco, coli'alttu prepaiaio .̂ <iii,o ilMWKrn? 'di Alberto Pagtiam 
fu Giuseppe, \\ qualpyiOltre a non aver; altunni -.flìniA col de t a to Prof. Girolamo, né 
mai aviiS l̂ vOnorBJd».'Ne8«ér da lui ctmoKeiuM', « ' ' • " ' • " ' « co» aud^ca Sflhza parir di far 
menzione di lui nei suoi iVntiff«1> iudiicf̂ «>dtv li i.^b ino a crodemeld^paronte. 

Si •ri%eng#'̂ p^ magstnm: Chw ogii iiUio avv so'^èit'ic/narno rBiativo u queataspoeìalità 
che venga inserito in questo od in ai;tr' u uiuii, non può riferirsi cho a dotestabilirCon-
tralTiiKinnJ, il più delb vdte dunnos^ nl!a s,vl:iHe di chi adncio'saimonte ne usasse. 
3350 ' • • • ÌErsuswfis», S^aglilasÈaB 
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Padova, Tipografia del BaecMglione Corriere-Veneto, Via PoiB Dipinto, N. 3835, 
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